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1 Introduzione 

1.1 Premessa e descrizione documento 

 

La presente relazione tecnica è redatta per determinare il livello di impatto acustico previsionale 

prodotto dall’attività di magazzino edile a seguito della costruzione del nuovo capannone in via 

Alpignano 114 a Rivoli presso la proprietà di Giuseppe Dellavalle, ai sensi della Legge 26 ottobre 

1995, n. 447, e della Legge Regione Piemonte 20 ottobre 2000. n. 52. 

La Legge Regione Piemonte 25 ottobre 2000, n. 52 prevede la redazione della documentazione per la 

tutela dall'inquinamento acustico al fine di fornire gli elementi necessari per prevedere gli effetti 

acustici derivanti dalla realizzazione e dall'esercizio di nuove infrastrutture, opere ed impianti, sulle 

aree territoriali limitrofe in corrispondenza dei recettori sensibili, degli edifici ad uso residenziale e 

delle relative aree esterne di pertinenza per mezzo del rilievo strumentale delle condizioni sonore 

esistenti in una determinata porzione di territorio derivanti dall'insieme di tutte le sorgenti sonore 

naturali ed antropiche. 

La redazione della valutazione previsionale d'impatto acustico è conforme alle Linee Guida riportate 

nella Delibera Giunta Regione Piemonte del 2 febbraio 2004, n. 9-11616.  

1.2 Riferimenti normativi 

Al fine di valutare l'accettabilità del rumore prodotto dagli insediamenti industriali o commerciali ed 

immesso negli ambienti abitativi limitrofi, si rende necessario il confronto con i valori limite di 

riferimento previsti nei diversi atti normativi attualmente vigenti: 

1. la Legge 26 ottobre 1995, n. 447: " Legge quadro sull'inquinamento acustico " 

2. il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997: " Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore". 

3. la Legge Regione Piemonte 25 ottobre 2000, n. 52. 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 " Determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore "introduce i valori limite assoluti per l'emissione (rumore specifico 

prodotto da singole sorgenti individuate) e valori limite assoluti per l'immissione (rumore ambientale 

prodotto dall'insieme di tutte le sorgenti) da rispettare all'esterno degli ambienti abitativi in funzione 

della destinazione d'uso del territorio. L'applicazione dei limiti di tipo assoluto è subordinata alla 

adozione da parte dei Comuni della classificazione del territorio in zone acustiche, in relazione alla 

destinazione d'uso, come richiesto dall'art. 3 comma 1. 
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Il limite di tipo differenziale, da applicarsi all'interno degli ambienti abitativi solo in zone non 

esclusivamente industriali, è basato sull'entità del superamento del livello di rumore normalmente 

esistente nell'abitazione a causa della specifica sorgente ritenuta disturbante. Tale criterio stabilisce che 

la differenza tra rumore ambientale (in presenza della sorgente disturbante) e rumore residuo (in 

presenza di tutte le sorgenti caratteristiche del luogo, ma non di quella disturbante) non deve superare i 

limiti di 5 dB(A) durante il periodo diurno (ore 6:00 - 22:00) e 3 dB(A) durante il periodo notturno (ore 

22:00 - 6:00) ed il parametro acustico utilizzato è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato A' (LegA); comunque tale criterio non si applica se il livello del rumore ambientale misurato 

a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno ed inferiore a 40 dB(A) durante il 

periodo notturno ed inoltre se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 

dB(A) durante il periodo diurno ed inferiore a 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
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Come spiegato precedentemente il riferimento normativo in merito alle prestazioni acustiche delle 

strutture che compongono l'edificio in progetto è costituito dal Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 5 dicembre 1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici", che definisce 

i requisiti acustici dei componenti edili in opera ed i requisiti acustici degli impianti tecnologici interni 

agli edifici stessi al fine di ridurre l'esposizione umana al rumore. 

Ai fini dell'applicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 

1997, gli ambienti abitativi sono distinti nelle categorie indicate nella tabella A allegata al Decreto 

stesso e qui di seguito riportata. 

CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI 

 categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

 categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili: 

 categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili: 

 categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

 categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

 categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

 categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

Per ogni categoria di edificio il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 1997 

definisce i valori limite delle grandezze che determinano i requisiti acustici passivi dei componenti 

degli edifici e delle sorgenti sonore interne sono riportati nella tabella B e per quanto riguarda i 

requisiti acustici degli impianti tecnologici al servizio dell'edificio, i valori di riferimento si 

differenziano in base alla modalità di funzionamento e sono riassunti nella tabella C di seguito riportata 
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1.3 Strumentazione utilizzata 
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2 Documentazione di impatto acustico 
Seguono le informazioni relative all'impatto acustico, organizzate secondo le richieste della Delibera 

della Giunta Regionale n. 9-11616 del 2 Febbraio 2004 

2.1 Descrizione dell’opera e dell’impianto in progetto 

E’ necessario premettere che nel lotto oggetto di intervento, attualmente è svolta da parte della 

committenza attività di magazzino edile all’aperto. La stessa verrà trasferita all’interno del nuovo 

capannone chiuso che sarà realizzato con struttura in elementi prefabbricati. Esso si svilupperà per 

circa 1987 mq su due piani fuori terra, avrà un’altezza sotto trave di 9m e sulla copertura si 

realizzeranno i parcheggi per i dipendenti. Il lotto è limitato a Nord dalla tangenziale, a sud e a est da 

area verde e a Ovest-Sud Ovest da altre proprietà. Essendo un’attività di magazzino edile non verranno 

realizzati nuovi impianti produttivi che potrebbero produrre impatto acustico rilevante. Non saranno 

installati nuovi impianti tecnologici a servizio del capannone come impianti termici e di 

condizionamento poiché esso sarà ad uso deposito non riscaldato. 

 

 Immagine 1: vista aerea del lotto in progetto con attività di magazzino edile 
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Immagine 2: lotto con inserimento nuovo fabbricato 
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Immagine 3: progetto di inserimento nuovo fabbricato – piano tipo 

 

 

Immagine 4: progetto di inserimento nuovo fabbricato copertura 
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2.2 Descrizione degli orari di attività e di funzionamento dell’impianto 

L’attività svolta nel sito oggetto di intervento riguarda il commercio di materiali edili. In particolare il 

capannone sarà adibito a magazzino edile 

L’azienda prevede il seguente orario lavorativo: 

dal lunedì al venerdì 7.00-12.00 e 13.30-19.00 

sabato 7.00-12.00 

2.3 Indicazione dei livelli di emissione misurati 

 

La redazione dei livelli di emissione misurati prevede quanto segue: 

o identificazione delle sorgenti rumorose significative; 

o determinazione della potenza sonora e dei livello di pressione sonora continuo equivalente ai 

confini della proprietà e sui ricettori. 

Dall’analisi dell’attività si è riscontrato che le fonti di emissione sonora derivano dalla movimentazione 

dei veicoli (camion e muletti) in fase di conferimento e scarico dei materiali edili. 

In data 13/05/2014 è stato eseguito un sopralluogo per rilevare il rumore prodotto dalle sorgenti 

rumorose e il rumore di fondo.  

Nel processo di conferimento dei materiali edili, vengono coinvolte due sorgenti di rumore distinte: il 

motore del muletto e quello del camion che a volte rimane spento. 

Il valore della potenza sonora equivalente è stato determinato attraverso 24 min di osservazione 

dell’attività lavorativa e si è constatato che il rumore prodotto è casuale e ricco di picchi con intensità 

diversi dovuti al passaggio variabile dei mezzi nel piazzale. 

I rilievi dei livelli di pressione sonora equivalente in ambiente esterno sono stati eseguiti in condizioni 

meteorologiche normali, in assenza di precipitazioni atmosferiche e con velocità del vento inferiore a 

5,0 metri al secondo, come previsto al punto 7 dell'allegato B al Decreto Ministero dell'Ambiente 16 

marzo 1998. La ricerca delle eventuali componenti impulsive e tonali ha dato esiti negativi. 

La strumentazione utilizzata è descritta al punto 1.3 
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Tabella 1:Risultati indagine fonometrica 

Allegato n. Condizioni di rilievo 

Data e ora 

Livello continuo equivalente 

espresso in  dB (A) 

Laeq 

Lotto sito in via Alpignano 114 - Rivoli 

Piazzale interno, ante operam 

Valore minimo di 

rumorosità residua (Lr) 

13/05/2014 

Ore 12:00-12:41 

 

 

 

59,1 

Lotto sito in via Alpignano 114 - Rivoli 

Piazzale interno in prossimità del ricettore. 

Movimentazione dei veicoli, conferimento dei 

materiali edili  

Rumore Ambientale (La) 

13/05/2014 

Ore 12:41-13:09 

 

 

 

 

60.5 

2.4 Caratteristiche descrittive dei locali e caratteristiche acustiche dei materiali 
utilizzati 

Come descritto al punto 2.1 il capannone di nuova realizzazione sarà costruito in elementi prefabbricati 

e risulta chiuso sui 4 lati. Per non sottostimare il rumore prodotto durante l’attività si ipotizza che lo 

scambio delle merci verrà eseguito in prossimità dell’ingresso del capannone, all’aperto. In questo 

contesto la maggior parte dell’attività verrà eseguita all’interno del capannone ma una minima parte 

sarà comunque eseguita all’esterno e se ne terrà conto nell’analizzare l’impatto verso i ricettori 

sensibili. Si preferisce quindi analizzare il rumore non considerando le tamponature esterne della 

struttura 

2.5 Identificazione e descrizione dei ricettori presenti nell’area di studio 

Come si può osservare dalla ripresa aerea sottostante, attorno al sito in esame l’area è in parte boschiva 

e in parte destinata a civile abitazione. Oltre all’arteria stradale di via Alpignano è presente il viadotto 

autostradale della tangenziale di Torino. L’unico ricettore individuato all’interno dell’area di 

ricognizione è situato all’interno dei confini della proprietà, ovvero gli alloggi della famiglia 

Dellavalle, i proprietari dell’attività descritta. E’ importante esplicitare che via Alpignano e la 

tangenziale sono identificate come strada urbana di scorrimento con un passaggio elevato di veicoli 
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l’ora. Il clima acustico presente nei pressi del ricettore risulterà fortemente influenzato dall’arteria 

stradale e poco dall’attività produttiva svolta nel lotto in esame. 

 

2.6 Planimetria dell’area di studio 

Si riporta di seguito la piantina del lotto in progettazione con l’individuazione dell'area di studio.. 

Come area di ricognizione, intesa come porzione di territorio entro la quale sono ricomprese le sorgenti 

sonore che determinano effetti acustici non trascurabili in cui vengono visualizzati i ricettori e altre 

attività che contribuiscono a produrre rumori, è stata presa in considerazione un’area di circa 100 m di 

diametro, considerando l’immobile ubicato al centro di un cerchio ipotetico. La determinazione e la 

scelta di tale area di ricognizione è quindi di tipo empirico, tuttavia risulta logico ritenere che oltre tale 

distanza il rumore previsto dalle sorgenti sonore siano sufficientemente lontane da risultare fortemente 

RICETTORE 

SORGENTE 
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attenuate e prive di qualsiasi effetto sonoro rilevante. Nell’area di ricognizione non si sono rilevate altre 

attività artigianali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oltre il rumore prodotto dalla nostra attività  è stata  identificata la seguente sorgente rumorosa: 

o rumore ambientale esterno generato da traffico veicolare di via Alpignano e della tangenziale 

2.7 Classificazione acustica dell’area di studio 

E’ opportuno analizzare anche la zona di appartenenza rispetto al piano di classificazione acustica del 

Comune di Rivoli. La redazione del Piano di Classificazione Acustica equivale ad attribuire ad ogni 

zona del territorio comunale i limiti per l'inquinamento acustico ritenuti compatibili con la tipologia 

AREA DI STUDIO 

RICETTORE 

TANGENZIALE VIA ALPIGNANO 
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degli insediamenti presenti nella zona considerata, con riferimento alle classi acustiche definite nella 

tab. A del D.P.C.M. 14/11/1997 di seguito riportate: 

CLASSE I - Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base perla loro utilizzazione: aree ospedaliere,scolastiche, aree destinate 

al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi 

pubblici, ecc… 

CLASSE Il - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con 

limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III - Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - Aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali 

e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e 

di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Ai fini dell’analisi acustica dello stabile considerato nella presente relazione, si è fatto riferimento ai 

valori riportati nell'area in esame che risulta essere classificata in zona III. 

Di seguito si riporta l’estratto cartografico della zonizzazione acustica del Comune di Rivoli  con 

l’ubicazione del lotto oggetto di intervento 
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I valori limiti di immissione appartenenti alla III classe risultano 60dB (periodo diurno), 50 dB 

(periodo notturno). 

Tuttavia è necessario considerare che il nostro lotto confina con la tagenziale e con via Alpignano ed è 

interamente compreso nei 100m della fascia di pertinenza acustica, quindi non si applicano i limiti 

previsti dalla zonizzazione acustica ma quelli delle fasce di pertinenza definiti dal DPR 142/2004. 

2.8 Indicazione delle principali sorgenti sonore nell’area di studio e dei livelli di rumore 
ante-operam 

Come individuato al punto 2.6 le uniche sorgenti sonore rumorose presenti nell’area di ricognizione 

sono il traffico veicolare relativo a via Alpignano e il cavalcavia della tangenziale. Il “Nuovo codice 

della strada”, approvato con D.Lgs. n° 285 del 30/04/92,  identifica la prima come strada urbana di 

scorrimento “Db” e al seconda come strada urbana di scorrimento “Da” con limiti di immissione per 

tale infrastruttura diurni e notturni riportati nella seguente tabella 
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Si è constatato che il livello di rumore equivalente ante-operam nel piazzale è pari a 59.1 dB. Quello 

misurato in prossimità del ricettore sensibile con i mezzi in attività è pari a 60.5 dB 
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Grafico misurazioni – Via Alpignano 114 - Ante operam 
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Grafico misurazioni – Via Alpignano 114 – in prossimità dei ricettori con mezzi a lavoro 

 

2.9 Calcolo previsionale generato dall’opera 

Tenuto conto delle considerazioni sopra riportate, la situazione acustica riscontrata è la seguente: 

1. Per l'ambiente esterno: il valore assoluto di immissione diurno, valutato in prossimità del ricettore 

non è influenzato dal rumore prodotto dall’attività, infatti esso è determinato esclusivamente dal 

rumore prodotto dal traffico veicolare di via Alpignano e della tangenziale. Vedi valori riportati in 

Tab. 1 a  pag 15. Il valore di emissione al confine è compatibile con i limiti previsti dal DPR 

142/2004. 

2. Per l'ambiente abitativo interno al ricettore: i limiti differenziali previsti per il periodo diurno non è 

superato in quanto la differenza tra il rumore ambientale (La) ed il rumore residuo (Lr), è inferiore 

al limite di +5dB(A) per il periodo diurno a filo facciata, pertanto la medesima differenza si 

osserverà anche nell'ambiente abitativo interno. Infatti dai valori rilevati e riportati in Tab1 a pag. 

15 si osserva come la differenza tra La-Lr è minore di 1dB. 

Sulla base delle risultanze strumentali, si esprime giudizio favorevole in merito al rispetto dei limiti 

acustici previsti dalla zona e si esclude qualsiasi fenomeno impattivo sul ricettore. 
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2.10 Calcolo previsionale dell’incremento dei livelli sonori dovuti all’incremento di 
traffico veicolare indotto.  

Il progetto del nuovo capannone non comporterà un aumento del traffico veicolare nell’area in quanto 

l’attività è già avviata all’aperto e consolidata nel tempo 

2.11 Descrizione degli interventi tecnici atti a contenere i livelli sonori emessi.  

La costruzione del capannone e lo svolgimento dell’attività attualmente eseguita all’esterno comporterà 

una drastica riduzione del rumore emesso in quanto la maggior parte dell’attività verrà svolta 

all’interno  

2.12 Analisi dell’impatto acustico generato nella fase di realizzazione 

Vista l’opera da realizzare, non si ritiene necessario eseguire l’analisi di impatto acustico in fase di 

costruzione 

2.13 Programma dei rilevamenti e di verifica durante la realizzazione e l’esercizio 

Non si ritiene necessaria una programmazione fonometrica per monitorare i  rumori prodotti in fase di 

cantiere e di esercizi 
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2.14 Provvedimento regionale sensi della legge n. 447/1995, art. 2, commi 6 e 7 
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